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NOTIZIE

In breve
AGENZIA DELLE ENTRATE/1
Entratel: operativa
la linea di emergenza
Rispondetemporaneamente al
numero800299940 l’assistenza
telefonicadiEntratel, lacui
"linea"verde(848836526)èstata
sospesa il 23 luglioperproblemi
tecnici.La lineaèattiva daoggi
alle 12. Inoltreèstato
predisposto ilpotenziamento
dell’attivitàdeiCam alnumero
848800444(opzione1 assistenza
conoperatore -opzione area
tematica)eunaemail:
dc.sac.assistenzaentratel@agen-
ziaentrate.it

AGENZIA DELLE ENTRATE/2
Rinnovata l’intesa
sulle «lezioni di fisco»
Si rinnovaper la terzavolta
l’intesasu«Fisco escuola».
L’accordoèstatofirmatodal
capodipartimentoper
l’Istruzione,Giuseppe
Cosentino,edaldirettore
dell’Agenzia,AttilioBefera.Per
gli studentidellescuolemedie e
superiori, lezioni, visiteagli
ufficieunkit perper
l’educazionecivica fiscale.

AGENZIA DELLE ENTRATE/3
Tessere Ssn: nel 2010
ne scadono 16 milioni
Entrofineannoscadranno 16
milionidi tesseresanitarieche
sarannosostituite dallenuove
card inpartenzadagliuffici
dell’agenziadelleEntrate. Lo
spiega lastessa Agenziache le
recapiteràper postaordinaria.

Oltre3.600violazioni in tema
disicurezzariscontrate in
quasi 1.800ispezioni, 59
cantierisottoposti asequestro,
535sospensioni diattività per
lavoronerosuperioreal 20%
della forza lavoro.Sono i
numeridell’attivitàdelprimo
semestre2010del comandodei
Carabinieriper la tutela del
lavoroneicomparti
dell’edilizia, agricoltura,
industria,commercio eservizi,
chehaassegnato 11.387
ammendeper 6,6milioni.
Gli illecitipiù ricorrenti
riguardanol’edilizia e in
particolare lenormeper la
prevenzionedegli infortuni
sul lavoro(1.369 casi), seguono

leomesse informazioni ai
lavoratorisui rischi (616casi),
lasicurezzanei luoghi di
lavoro(611), l’attuazione delle
direttiveeuropeeper icantieri
temporaneie mobili (566)e le
normed’igiene(384).Su50.736
lavoratori, 7.551 sonorisultati
inneroe su333minori, 161
eranooccupati illecitamente.
Perpotenziare l’attività di
controllo, il comitato
pariteticoterritorialediRoma
eilcomandoCarabinieri per la
tuteladel lavorohanno
sottoscrittoun protocollo
d’intesasuprevenzione e
sicurezzain seipunti, tracui
formazionee attivitàdi
cantiere. (Al. Le.)

Astenersidalnominare
commissarid’esameper la
prossimasessionedelle prove
diabilitazione allaprofessione
forense.L’invito arrivadal
direttivodell’unionedegli
Ordini forensi dellaSicilia, che
esorta,appunto, tutti gliAlbi
degliavvocati dell’isolaanon
deliberare ladesignazionedei
commissarid’esami di
abilitazionealla professionedi
avvocato, limitandosi a
trasmetterealministrodella
Giustiziaglielenchi dei loro
iscrittichehanno titolo ad
assumeretali funzioni. Inoltre,

invita tutti gliOrdini siciliani
chenonviavesseroancora
provvedutoadotarsidiun
regolamentodella pratica
forensequantopiù possibile
corrispondentea quanto
contenutonel Ddl fermoal
Senatoe, asuavolta, licenziato
dalConsiglionazionale forense.
Infine, sichiede alCnfdi
promuoverequesta iniziativa
anchepresso gliOrdinidi tutta
Italia,così comediprodurre
propostecorrettivesu
conciliazionee semplificazione
delprocessocivilee sulla
magistratura"laica".

Il ruolino della finanziaria

Lettera

La bussola

Le indicazioni sui controlli. Segnali di anomalia

Angelo Busani
Si ha esenzione da impo-

sta di successione, nel caso di
trasmissione di partecipazio-
ni in società di capitali, quan-
do si tratta di azioni o quote
«mediante le quali è acquisito
o integrato il controllo» della
società.

Questacondizione si verifica
quando gli eredi, già soci di mi-
noranza della società, acquisi-
scono il controllo della società
stessa per effetto dell’acquisto
ereditario. La partecipazione
già posseduta prima della suc-
cessionepuòesseresiaunapar-
tecipazione"diretta" (cioè inte-
stata alla persona fisica che poi
assume la qualità di erede) sia
una partecipazione "indiretta",
e cioè posseduta per il tramite
diun’altrasocietà,sociadellaso-
cietà le cui partecipazioni sono
poi oggetto di successione ere-
ditaria. È quanto stabilito
dall’agenzia delle Entrate nella
risoluzione75/E di ieri.

Nel caso affrontato dalla ri-
soluzioneildefuntoTiziohala-
sciato inparti ugualiai figli Ca-
io e Sempronio il 43% del capi-
tale della Alfa spa. Caio e Sem-
pronio erano già soci di mino-
ranza "indiretti" di Alfa spa in
quanto le azioni pari al 9% del
capitale sociale di Alfa spa era-
no intestate a Beta srl, il cui ca-
pitale apparteneva per intero a
Caio e Sempronio.

Deceduto Tizio, si è posto
il problema se la trasmissione
ereditaria del 43% di Alfa spa
potesse beneficiare della nor-
ma (articolo 3, comma 4-ter,
decreto legislativo 346/1990)
che esonera da tassazione, tra
l’altro, i trasferimenti di parte-
cipazioni in società di capita-
li a favore dei discendenti e
del coniuge del defunto qualo-
ra si tratti di «partecipazioni
mediante le quali è acquisito
o integrato il controllo ai sen-
si dell’articolo 2359, primo
comma, numero 1), del Codi-
ce civile».

Nell’articolo 2359, comma 1
del Codice civile, è contempla-
toil«controllodidiritto»,situa-
zione che si realizza quando un
soggetto«disponedellamaggio-
ranza dei voti esercitabili
nell’assemblea ordinaria» di
unasocietà.Ora,secondolariso-
luzione75/E,perrealizzareque-
sta situazione di controllo oc-
corretenercontosiadelleparte-
cipazioni intestate direttamen-
te sia di quelle di sua titolarità
"indiretta"ecioèpossedutetra-
mite un soggetto interposto, e

ciò in quanto, secondo il com-
ma2dell’articolo2359,perverifi-
care la situazione di controllo
occorre appunto tener conto
deivoti«spettantiasocietàcon-
trollate, a società fiduciarie e a
personainterposta».

Larisoluzione75/Eèinteres-
santeanche perquellochedice
non espressamente: e cioè, per
aver definito il concetto di «in-
tegrare il controllo» come in-
cremento di una quota che non
era di "controllo" prima della
successione ma che poi lo di-
venta per effetto della trasmis-
sione ereditaria. Quindi, ha pa-
rificato a questo caso quello
dell’incremento di una quota
già di "controllo" prima della
successione.

Pertanto, l’esenzione da im-
postadisuccessione spetta per:

a) successione nella quota di
controllo che era di titolarità
deldefunto;

b) successione nella quota
nondicontrollodeldefuntoche
sisommaaunaquotadicontrol-
logiàdi titolaritàdell’erede;

c) successione in una quota
nondicontrollodeldefuntoche
sisommaaunaquotanondicon-
trollo dell’erede, dando vita a
unaquota dicontrollo.
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Giuseppe Maccarone
Quandoleprestazioniprofes-

sionalivengonopagateconbonifi-
co bancario, il momento decisivo
per individuare in quale modello
770devonoessereregistratiilcom-
penso e la ritenuta può essere di-
verso da quello che individua, per
il professionista percipiente, l’an-
nodidichiarazione.

Lo si legge, tra l’altro, nella cir-
colare Assonime 25/2010 con cui,
comeogni anno,si fa ilpuntosul-
la dichiarazione che i sostituti e
gli intermediari devono trasmet-
tere all’Agenzia entro il 2 agosto
2010 (si veda l’inserto del Sole 24
Oredel16luglio).

Sulla compilazione con i dati
sullecertificazionidi lavoroauto-
nomo, provvigioni e altri redditi,
Assonimericordachevannoindi-
catelesommeerogatenel2009da
redditi di lavoro autonomo o di-
versi(articolo67,comma1delTu-
ir), da provvigioni e corrispettivi
erogati nel 2009 su prestazioni in
contratti d’appalto. Vi rientrano,
inoltre, le indennità per la cessa-
zionedirapportidiagenzia,dafun-
zioninotarilieperdaattivitàspor-
tivaquandoilrapportodilavoroè
autonomo. In ambito fiscale, per
individuareilmomentodell’effet-
tivopagamentosiapplicailprinci-
piodicassaedèdeterminanteper
comprendereaqualeannovarife-
rito il pagamento del corrispetti-
voma,soprattutto,perriconosce-
re la scadenza entro cui versare
all’Erariolaritenutasuicompensi.

Un problemapuò sorgere se il
pagamento viene eseguito – ver-
so fine dicembre – con bonifico
bancario. Bisogna capire se, per
individuare l’anno di competen-
za, occorre riferirsi al momento
in cui è stato impartito l’ordine
di bonifico o quando la somma è
effettivamente a disposizione
del professionista, sul suo conto
corrente. Assonime ricorda che
laquestioneèstataaffrontatadal-
le Entrate (circolare 38/2010):
nel caso di compensi pagati via
bonifico,ilmomentoincuiilpro-
fessionista consegue l’effettiva
disponibilitàdellesommeèquel-
loincuiricevel’accreditosulpro-
prioconto corrente.

Non rilevano la valuta, la de-
correnza degli interessi, la data
delbonificoequandolabancain-
forma dell’avvenuto accredito.
Perilcommittente, invece, leco-
se sono diverse, perchè deve ca-
pireinqualemeseversarelarite-
nuta e in che anno dichiarare
l’operazione.Perchipagailcom-
pensorileva ilmomentoincui le
somme sono uscite dalla pro-
priadisponibilità.Così,seilboni-
fico è stato eseguito il 30 dicem-
bre 2009 ma la somma si è resa
disponibile il 4 gennaio 2010, la
scadenza per versare la ritenuta
era 18 gennaio 2010, con obbligo
di registrarenel 770/2010.
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SICUREZZA SUL LAVORO

In tre mesi i carabinieri scoprono
oltre 3.600 cantieri pericolosi

Davide Colombo
ROMA

Si è aperta con lo sciope-
ro dei diplomatici la settima-
na parlamentare che si chiu-
derà,quasicertamentegiove-
dì, con l’approvazione defini-
tiva della manovra correttiva
2011-2012 (il decreto scade ve-
nerdì 30 luglio).

I diplomatici hanno incro-
ciato le braccia per protesta-
re, in Italia e all’estero, contro
un taglio del 10% ai fondi del
ministero degli Affari esteri,
unariduzione linearesulbud-
get identico a quello deciso
per tutte le altre amministra-
zioni. Adesioni altissime

(90% secondo secondo il sin-
dacato di settore Sindmae)
per quello che è stato definito
uno «sciopero dell’orgoglio
istituzionale» e al quale il mi-
nistro Franco Frattini non ha
potuto far altro che replicare
ricordandoleragionideitagli:
una crisi internazionale che
ha imposto all’Italia di adotta-
re in tempi stretti una mano-
vradi rientro del deficit/Pil.

In questo contesto la prima
giornata di discussione in Au-
la, a Montecitorio, ha visto la
presentazione di oltre 600
emendamenti da parte di tutti
i gruppi parlamentari con più

di200deputatidell’opposizio-
ne iscritti a parlare. Gli inter-
ventisonoproseguitifinoatar-
daserataeriprenderannoque-
stamattina.Alle 11èprevistala
votazione sulle pregiudiziali
(eventualmente preceduta
dalla chiusura anticipata della
discussionegenerale se vi fos-
seroancoradeputatidiopposi-
zione iscritti a parlare), cui se-
guirà la richiesta della fiducia
dapartedelgoverno.Secondo
le attese, mercoledì ci sarà il
voto di fiducia e giovedì, dopo
l’esame degli ordini del gior-
no,lavotazionefinalesulprov-
vedimento. Il relatore, Gioac-
chinoAlfano,dopoaverribadi-
toleragionidellemisurevara-
tedalgovernoeinpartecorret-
te al Senato ha ricordato che
l’esame in commissione s’è
svolto nella consapevolezza
«della necessità di dover con-
vertireildecretoinlimitistret-
ti. - Tuttavia – ha aggiunto – è
statoun esamenon inutile».

Paolo Baretta (Pd), relato-
re di minoranza, ha parlato di
occasione persa: «Il governo
vara una manovra che non fa
crescere l’economia,costrin-
ge gli enti locali a tagliare i
servizioaumentare tassee ta-
riffe, penalizza i lavoratori
pubblici ma non le rendite e i
patrimoni».

L’Idv annuncia una manife-
stazioneperdomaniedopoda-
vanti a Montecitorio, accanto
al popolo viola e con Cgil ed
Fnsi contro la manovra e il ddl
sulle intercettazioni.
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Ribadita con legge
la linea delle Entrate

Luca Gaiani
La ricapitalizzazione mette

le imprese in perdita al riparo
dai controlli del Fisco. Dopo la
modifica introdotta nell’artico-
lo24delDl78/10,ilFiscoindiriz-
zerà le verifiche sulle società
con perdite fiscali sistematiche,
escludendo quelle che effettua-
no aumenti di capitale di impor-
toalmenopariallaperdita.Sido-
vranno individuare modalità e
terminidegliincrementidicapi-
talerilevanti.

Perdite e controlli delFisco

Lanormaimponeall’agenziadel-
leEntrate eallaguardia di finan-
zadisvolgereattivitàdicontrol-
lo sistematico sulle imprese che
evidenziano perdite fiscali per
piùdiunperiodo di imposta.

La perdita si considera per la
partenon generata da compen-
si erogati agli amministratori e
ai soci.

Il testo approvato dal Senato,
conilmaxiemendamentogover-

nativo,esentadaicontrolliquel-
leimpresecheprovvedonoade-
liberareeaversareintegralmen-
te,nelmedesimoperiododicon-
seguimentodelleperdite,unau-
mentodicapitaleparialmenoal-
leperditestesse.

Illegislatorehaevidentemen-
te ritenuto non (o meno) fiscal-
mente pericolose le società i cui
soci immettono nuovo capitale
di rischio immediatamente do-
poilconseguimentodellaperdi-
ta garantendo la prosecuzione
della attività. In questo senso, la
normaparecorrelarsiaquelladi
contrasto alle cosiddette impre-
seapriechiudi.

Rileva il versamento

Perl’esonerodalleverifiche,èri-
chiesta una deliberazione di au-
mento di capitale a titolo onero-
so. Ildato letteraledella disposi-
zione pare riferirsi a un formale
atto notarile di incremento del
capitale risultante dallo statuto,
eventualmentepreviosuoabbat-
timentoperperdite.

Viste le finalità della norma è
però auspicabile che vengano
equiparate agli aumenti di capi-
tale sociale anche forme di ap-
porto dei soci "fuori capitale",
che spesso vengono utilizzate
nellesocietàdipersoneeinquel-
ledicapitali a baseristretta.

Unprecedenteinquestosen-

sosirinvienenell’interpretazio-
nedelleEntratecircailbonusri-
capitalizzazioni(Dl78/09).An-
chese la normarichiamava i so-
liconferimenti formalieffettua-
ti inbaseagliarticoli 2342e2464
delCodicecivile, l’Agenzia(cir-
colare 53/E/2009) estese il be-
neficioaogniconferimentorea-
le attuato dai soci, compresi i
versamenti a titolo di sovrap-
prezzo, i versamenti a fondo
perdutooincontocapitale (im-
portierogatisenzaobbligodire-
stituzione per la società) e la ri-
nunciaincondizionataallaresti-
tuzionedi creditivantati dai so-
ci verso la società.

In ogni caso, occorre (come
già per il bonus del 2009) che,
nelperiodoconsiderato,l’impor-
todell’aumentosiaancheintera-
menteversato.

Larilevanzadegliapportifuo-
ricapitaleè inoltrecoerentecon
il fattochelanormariguardaan-
che le imprese individuali, nelle
quali non esiste un vero e pro-
prio"capitalesociale".

È necessario che l’incremen-
to di capitale sia a titolo onero-
so: ciò se da un lato esclude la
rilevanza degli aumenti solo
nominali (passaggio di riserve
acapitale), dall’altrorendeeffi-
caci anche le ricapitalizzazio-
ni liberate non in denaro, ma
conapporti in natura (immobi-

li, crediti, aziende eccetera).

Importo e tempistica

La ricapitalizzazione deve esse-
re di importo almeno pari alla
perdita fiscale esposta nella di-
chiarazione, senza che rilevi in-
veceil datodi bilancio.

Così, dunque, se una società
espone una perdita contabile di
1.000 che in dichiarazione si ri-
duce(adesempio,percostiinde-
ducibili) a 900, l’aumento di ca-
pitaledaversareperevitarecon-
trollidovràattestarsisuquest’ul-
timoammontare.

L’aumento di capitale deve
essere realizzato nello "stesso
periodo" delle perdite fiscali.
Non è chiaro se si tratti degli
esercizi in cui la perdita si è ge-
nerata o di quelli in cui è pre-
sentata la dichiarazione da cui
emerge la perdita.

Quest’ultima interpretazio-
ne appare preferibile posto che
normalmente la ricapitalizza-
zione avviene solo dopo l’ap-
provazione del bilancio e dun-
que nel medesimo esercizio in
cuièpresentato il modelloUni-
co. Seguendo questa tesi, una
società che dichiari perdite fi-
scali sia per il 2009 che per il
2010 (Unico 2011) potrà evitare
ilcontrolloricapitalizzandoen-
tro il 31 dicembre 2011.
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In riferimento all’articolo
«Equitalianonadeguailcapi-
tale», pubblicato sul Sole 24

Ore di ieri, Equitalia ritiene op-
portunoprecisarequantosegue.
È opportuno sottolineare che
l’articolo38,comma16sexiesdel
maxiemendamento approvato
al Senato, che costituirà parte
dellamanovra correttiva, relati-
voall’aumentodelcapitalesocia-
leperl’iscrizioneall’albodedica-
to alle società di riscossione dei
tributilocaliconprevalentepar-
tecipazione pubblica, non è
esclusivamenterivoltoaEquita-
lia.Inoltre,ilGruppoEquitaliasi
è adeguato alle prescrizioni
dell’articolo 3-bis inserito dalla
legge73/2010diconversionedel
Dl 40/2010 relativo all’adegua-
mento del capitale sociale delle
societàdi riscossione, nei tempi
eneimodidettatidallanorma.

Ufficio relazioni esterne

Scadelunedìprossimoil
termineperlapresentazione
delmodello770/2010(il
terminenaturalesarebbe
sabato31luglioe,dunque,
l’invioslittaal2agosto),conla
certificazionedeicompensi
erogatiedelleritenute
effettuatenel2009.SulSole24
Orediierisonostateriepilogati
iterminielemisureper
mettersiinregolarispettoa
eventualiritenuteomesseo
insufficientielemodalitàper
integrareorettificarela
dichiarazione.
Lacopiadelladichiarazione
compilatadaisostituti
d’impostapuòessere
conservatainformato
elettronicoconlafirmadiitalee
l’apposizionedellamarca
temporaleinmodochesia
garantital’inalterabilità

Gian Paolo Tosoni
La concessione del terreno

agricolo per smaltire fanghi da
depurazione rappresenta una
attività non agricola e il corri-
spettivoètassatofrairedditidi-
versi; inveceilcompensorelati-
vo all’attività di smaltimento
dei fanghi rappresenta una atti-
vitàconnessa equindi il reddito
può essere determinato con la
percentualedel 25per cento.

Larisoluzione74/Edell’agen-
ziadelleEntrateriguardaunca-
so molto frequente in cui l’im-
prenditore agricolo mette a di-
sposizione i propri terreni agri-
coli per lo smaltimento di fan-
ghi da depurazione nel rispetto
del decreto legislativo 99/1992.
Nel caso prospettato l’impren-
ditore agricolo percepisce un
compenso per consentire lo
smaltimento dei fanghi nei ter-
renida luicoltivatieper l’attivi-
tà di distribuzione sul terreno e
interramento dei fanghi; quindi
nel caso esaminato l’impresa
agricolaconproprimezzi prov-
vede allo spargimento delle so-
stanzeorganiche.

L’Agenzia ha classificato i
corrispettivi per la messa a di-
sposizionedei terreni come ob-
bligazione di fare non fare per-
mettere, tassabile ai sensi
dell’articolo67,letteral)delTu-
ir e quindi in base alla differen-
za far le somme percepite e le
spese inerenti. Il principio ri-
guardamoltealtre ipotesi come
la concessione allo spargimen-
to di liquami bovino osuino o la

distribuzionedicompostdiqua-
lità derivante dalla componen-
teorganica deirifiutiurbani.

In secondo luogo l’Agenzia
classifica fra le prestazioni di
servizi leattivitàsvoltedall’im-
presa agricola per l’attività di
smaltimento mediante l’utiliz-
zo prevalente di attrezzature e
risorse dell’azienda normal-
mente impiegate nella attività
agricola. Questa tipologia di
reddito rientra fra le attività
connesse e quindi tassata con
lapercentuale del 25% applica-
ta ai corrispettivi registrati ai
fini dell’Iva (articolo 56 bis del

Tuir). Il produttore agricolo
può optare per la determina-
zionedelredditoneimodiordi-
nari, procedura obbligatoria
sela prestazioneèsvoltautiliz-
zando attrezzature non del-
l’azienda agricola.

Entrambe le prestazioni so-
no soggette a Iva del 20%; quel-
la relativa alla prestazione di
spandimento rientrando fra le
attività connesse può usufruire
della detrazione nella misura
del 50 percento.
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PROTESTA PER LO STOP ALLA RIFORMA

In Sicilia gli ordini forensi bloccano
la nomina dei commissari d’esame

Utilizzabili
anche gli apporti
nelle imprese
individuali

Successioni. Società di capitali ed eredi

Esenti le quote
portatrici
del «controllo»

Il decreto è in scadenza venerdì

Atteso domani
il voto di fiducia
della Camera

Dario Deotto
Il decreto sulla manovra

2010ratifica,conalcunepartico-
larità, quanto già riportato dalle
varie circolari annuali sui con-
trolli per le imprese in perdita
"sistematica".

Per esempio, la circolare
20/E/2010 (relativa ai controlli
peril2010)haprevisto,perleim-
prese di grandi dimensioni, che
particolare attenzione deve es-
sere posta «alla genesi di perdi-
te fiscali, in quanto le stesse po-
trebbero rappresentare indica-
torisinteticidell’avvenutaattua-
zione di schemi di pianificazio-
nefiscaleaggressiva,peraltrodi
particolare rilevanza negli anni
diimpostaincuiilcontestoeco-
nomico internazionale è stato
interessato da una grave crisi

economicofinanziaria».
La circolare sui controlli del

2009, la 13/E, ha riportato che
per le impresedi piccole/medie
dimensioniunelementoindica-
tore di rischio potrebbe essere
rappresentato dal fatto che il
contribuente dichiari «perdite
per più annualità che denotano
situazioni apparentemente an-
tieconomiche».

Peraltro, proprio su questo
ultimo aspetto si è pronunciata
più volte la giurisprudenza di
legittimità (per esempio, sen-
tenza della Cassazione 2 otto-
bre 2008, n. 24436), secondo la
qualedichiarare per più anni di
seguito perdite rilevanti può
costituire una condotta com-
merciale anomala, tale da giu-
stificare una rettifica di tipo

analitico-induttivo da parte
dell’amministrazionefinanzia-
ria.Posto che nellevarie vicen-
de esaminate dalla Cassazione
entravano in gioco anche altri
elementi probatori, quello che
sipuò ricavare è che dichiarare
perdite sistematiche può rap-
presentare un elemento indi-
ziario il quale, corroborato da
altri ulteriori elementi, deter-
mina quei requisiti di gravità,
precisione e concordanza pro-
pri delle presunzioni semplici.
Con l’avvertenza che, proprio
perché si tratta di presunzioni
semplici, l’onereprobatorio in-
combe per primo sull’ammini-
strazione finanziaria.

Venendo al decreto legge
78/2010, si può dire che si con-
ferma,quindi,quantogiàindica-
tonellevariecircolaridell’agen-
zia delle Entrate. L’unica diver-
sità è che la norma esclude dai
controlliqueisoggettiper iqua-
li laperdita fiscalerisultadeter-
minata da compensi erogati ad
amministratori e soci in quan-

to, in tal caso, i redditi risultano
comunque assoggettati a tassa-
zione ai fini Irpef.

Da notare che la norma parla
sempre di perdite fiscali e que-
sto determina una situazione
non del tutto coerente con la
nuova previsione del maxi
emendamento (si veda anche
l’altroarticolo), secondolaqua-
le vengono escluse dai control-
li anche le imprese che provve-
donoa un aumentodi capitale a
titoloonerosoinmisuraparial-
le perdite fiscali. Il problema è,
però,chelanormaponedueter-
mini di grandezza (l’aumento
di capitale e le perdite fiscali)
che non sono propriamente
omogenei. Uno (l’aumento di
capitale) ha una matrice civili-
stica mentre l’altro (le perdite
fiscali) ha una valenza fiscale.
Probabilmente il senso che si
voleva dare alla norma era
escludere dai controlli chi rica-
pitalizza, considerando ovvia-
mente valori civilistici.
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LA DIFFERENZA
L’attivitàdi spargimento
vatassata inmisura
forfettaria se è effettuata
con le attrezzature
dell’azienda agricola

Il capitale
di Equitalia

Manovra. La ricapitalizzazione a titolo oneroso mette al riparo dalle verifiche

Perdite da neutralizzare
entro l’anno di Unico

Fisco. Circolare Assonime sul modello dedicato ai sostituti

Per i bonifici a cavallo d’anno
la data d’ordine individua il 770

Oggi
Alle11èprevistalavotazione

dellepregiudiziali,
eventualmenteprecedutadalla
chiusuraanticipatadella
discussionegeneralenelcaso
incuivifosseroancora
deputatidell’opposizione
iscrittiaparlare.Quindiil
governodovrebbeporreilvoto
difiducia

Domani
L’appellodeideputatiperil

votodifiduciasullamanovra
da25miliardidovrebbe
svolgersidomani.L’esame
dellaCameraèavvenutoin

tempistrettienonsono
previstecorrezionialtesto
approvatodalSenato,
sempreconvotodifiducia

Giovedì
Incassatalafiduciadell’aula,

laCamerasipronunceràconil
votofinalesullamanovra.
Inoltre,sempregiovedì,
sarannoesaminatigliordini
delgiorno.Laleggedi
conversionedeldecretolegge
78/2010deveessere
pubblicatasullaGazzetta
Ufficialeentrovenerdì30
luglio,poichéilDlscade,
appunto,quelgiorno

IN SCIOPERO
Ieri la protesta
deidiplomatici
per il taglio lineare del10%
albilancio
delministero degli Esteri

Risoluzione sui compensi all’agricoltore

Redditi diversi dal terreno
destinato a smaltire fanghi


